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Fonte
Commissione Europea 
EASME

Beneficiari
Cluster o reti dotati di 
personalità giuridica con 
sede negli Stati partecipanti 
al programma COSME, riunite 
in partenariati di almeno 3 
componenti.
È necessaria la registrazione 
all’European Cluster 
Collaboration Platform.

Requisiti
Gli ESCP-4i devono 
rappresentare i cluster 
tramite organizzazioni di 
cluster o organizzazioni 
di reti equivalenti che 
costituiscono entità 
giuridiche proprie e 
indipendenti; essere europei, 
strategici e istituire un 
accordo di partnership

Modalità
Le proposte devono essere 
presentate in formato 
elettronico attraverso il 
portale Funding & tender

Entità del contributo
Il contributo per progetto può coprire fino al 90% dei costi ammissibili nel rispetto 
dei seguenti massimali:
Asse A: 550.000 euro
Asse B: 450.000 euro

DESCRIZIONE

COSME: BANDO CLUSTER GO INTERNATIONAL 2020

Il bando è finalizzato ad intensificare la 
collaborazione tra cluster e reti di imprese di 
paesi e settori diversi e sostenere l’istituzione 
di partenariati strategici europei di cluster che 
guidino la cooperazione internazionale tra cluster 
in settori di interesse strategico verso paesi terzi 
extraeuropei.

I proponenti sono invitati a costruire progetti 
che contribuiscano a creare una European 
Strategic Cluster Partnership – Going 
Internationa (ESCP-4i) per sviluppare una 
strategia di internazionalizzazione comune 
per il partenariato, con obiettivi comuni verso 
specifici mercati terzi (minimo 2 Paesi terzi, 
massimo 5) e una tabella di marcia per facilitare 
l’internazionalizzazione delle PMI che ne fanno 
parte.

I progetti possono essere presentati a valere su 
uno dei seguenti assi:
Asse A: creazione di ESCP-4i in un’ampia 
gamma di settori industriali e catene del valore 
europei
Asse B: creazione di ESCP-4i nel settore Difesa e 
Sicurezza

SCADENZA
2 DICEMBRE 2020 VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/topic-search;callCode=Default;freeTextSearchKeyword=go%20international;matchWholeText=true;typeCodes=0,1;statusCodes=31094502;programmePeriod=null;programCcm2Id=null;programDivisionCode=null;focusAreaCode=null;geographicalZonesCode=null;programmeDivisionProspect=null;startDateLte=Tue%20Oct%2027%202020%2011:55:53%20GMT%2B0100%20%28Ora%20standard%20dell%E2%80%99Europa%20centrale%29;startDateGte=Tue%20Oct%2027%202020%2011:55:53%20GMT%2B0100%20%28Ora%20standard%20dell%E2%80%99Europa%20centrale%29;crossCuttingPriorityCode=null;cpvCode=null;performanceOfDelivery=null;sortQuery=submissionStatus;orderBy=asc;onlyTenders=false;topicListKey=topicSearchTablePageState
https://ec.europa.eu/easme/en/section/cosme/cos-clusint-2020-3-01-clusters-go-international
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“COMINCIO DA ZERO”
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Fonte
Con i Bambini Impresa 
Sociale

Beneficiari
Enti del Terzo Settore, 
soggetti appartenenti al 
mondo della scuola, delle 
istituzioni, dei sistemi 
regionali di istruzione e 
formazione professionale, 
dell’università, della ricerca 
e del mondo delle imprese

Requisiti
Soggetto responsabile: Ente 
del Terzo Settore 
Partenariati: composti da 
almeno 3 soggetti
I progetti potranno essere 
regionali o interregionali

Modalità
I progetti devono essere 
presentati esclusivamente 
online tramite la piattaforma 
Chàiros

Entità del contributo
Progetto regionale: 
contributo richiesto 
compreso tra 250 mila e 1 
milione di euro; 
cofinanziamento pari al 10%
Progetto interregionale: 
contributo richiesto 
compreso tra 0,5 e 1,5 milioni 
di euro; cofinanziamento pari 
al 15%

Il bando ha l’obiettivo di ridurre i divari nei 
servizi educativi e di cura per la prima 
infanzia con interventi focalizzati nelle aree 
del Paese in cui si riscontra maggiore carenza 
degli stessi, ampliandone e potenziandone 
l’offerta attraverso l’adozione di soluzioni 
innovative e integrate e la sperimentazione di 
nuovi modelli di welfare di comunità.

Le proposte dovranno prevedere interventi 
volti ad incrementare e qualificare le possibilità 
di accesso e fruibilità dei servizi di cura ed 
educazione dei bambini nella fascia di età 
0-6 anni (con un focus dedicato alla fascia
0 – 3 anni) e delle loro famiglie, attivandone
nuovi o potenziando quelli esistenti, attraverso
un’offerta educativa di qualità e soluzioni
innovative e flessibili, prevalentemente in
contesti territoriali in cui si registra una
minore presenza o una carente e non efficace
fruizione degli stessi, in particolare da parte
delle famiglie più fragili.

Le iniziative dovranno prevedere l’integrazione 
di tutti i servizi per la prima infanzia, 
adottando un approccio multidimensionale 
capace di rispondere in modo flessibile e 
integrato ai diversi bisogni dei bambini e 
delle famiglie, ampliare l’offerta e superare la 
frammentazione, nell’ottica di una presa in 
carico globale e di welfare comunitario.

SCADENZA
4 DICEMBRE 2020 ORE 13.00 VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

https://www.chairos.it/login
https://www.conibambini.org/comincio-da-zero-il-nuovo-bando-per-la-prima-infanzia/
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Beneficiari

Requisiti

Imprese residenti nel 
territorio dello Stato e stabili 
organizzazioni di soggetti non 
residenti, indipendentemente 
dall’attività economica 
esercitata, dalla natura 
giuridica, dalle dimensioni, 
dal regime contabile e dalle 
modalità di determinazione 
del reddito ai fini fiscali

MISE - DG per la Politica 
Industriale, l’Innovazione e 
le PMI

Il credito d’imposta non 
si applica alle “imprese in 
difficoltà”, così come definite 
dall’articolo 2, punto 18), del 
Regolamento (UE) n. 651/2014.

DESCRIZIONE

CREDITO D’IMPOSTA FORMAZIONE 4.0

La misura è volta a stimolare gli investimenti 
delle imprese nella formazione del personale 
sulle materie aventi ad oggetto le tecnologie 
rilevanti per la trasformazione tecnologica e 
digitale delle imprese.
Sono ammissibili al credito d’imposta 
le attività di formazione finalizzate 
all’acquisizione o al consolidamento, da 
parte del personale dipendente dell’impresa, 
delle competenze nelle tecnologie rilevanti 
per la realizzazione del processo di 
trasformazione tecnologica e digitale delle 
imprese previsto dal “Piano nazionale 
Impresa 4.0”. Costituiscono in particolare 
attività ammissibili al credito d’imposta le 
attività di formazione concernenti le seguenti 
tecnologie: big data e analisi dei dati, cloud 
e fog computing, cyber security, simulazione 
e sistemi cyber-fisici, prototipazione rapida, 
sistemi di visualizzazione, realtà virtuale 
(RV) e realtà aumentata (RA), robotica 
avanzata e collaborativa, interfaccia uomo 
macchina, manifattura additiva (o stampa 
tridimensionale), internet delle cose e delle 
macchine, integrazione digitale dei processi 
aziendali.

31/10/2020

Modalità

Le imprese che intendono 
fruire dell’agevolazione sono 
tenute ad effettuare una 
comunicazione al Ministero 
dello sviluppo economico.

Entità del contributo

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

SCADENZA
31 DICEMBRE 2020

50% delle spese ammissibili e nel limite massimo annuale di €. 300.000 per le 
piccole imprese
40% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di €. 250.000 per le medie 
imprese
30% delle spese ammissibili nel limite massimo annuale di €. 250.000 le grandi 
imprese.
Il credito si applica alle spese di formazione sostenute nel periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019.

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-formazione
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Beneficiari

Requisiti

Imprese residenti nel 
territorio dello Stato e 
stabili organizzazioni di 
soggetti non residenti, 
indipendentemente dalla 
natura giuridica, dal settore 
economico di appartenenza, 
dalla dimensione, dal regime 
contabile e dal sistema di 
determinazione del reddito 
ai fini fiscali.

MISE - DG per la Politica 
Industriale, l’Innovazione e 
le PMI

Il credito si applica alle 
spese in Ricerca, Sviluppo, 
Innovazione e Design 
sostenute nel periodo di 
imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2019.

DESCRIZIONE

CREDITO D’IMPOSTA RICERCA, SVILUPPO, INNOVAZIONE E DESIGN

La misura si pone l’obiettivo di stimolare la 
spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione 
tecnologica per sostenere la competitività delle 
imprese e per favorirne i processi di transizione 
digitale e nell’ambito dell’economia circolare e 
della sostenibilità ambientale.

l credito d’imposta viene riconosciuto alle:
•	 attività di ricerca fondamentale, ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale in 
campo scientifico e tecnologico;

•	 attività di innovazione tecnologica finalizzate 
alla realizzazione di prodotti o processi 
di produzione nuovi o sostanzialmente 
migliorati;

•	 attività di design e ideazione estetica per la 
concezione e realizzazione dei nuovi prodotti 
e campionari nei settori tessile e della moda, 
calzaturiero, dell’occhialeria, orafo, del mobile 
e dell’arredo e della ceramica, ecc..

31/10/2020

Modalità
Le imprese che intendono fruire dell’agevolazione sono tenute ad effettuare una 
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico.

Entità del contributo

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

SCADENZA
31 DICEMBRE 2020

Attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale: 12% 
delle spese agevolabili (max 3 milioni di euro)
Attività di innovazione tecnologica: 6% delle spese agevolabili (max 1,5 milioni 
di euro) o 10% in caso di attività finalizzate al raggiungimento di un obiettivo di 
transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0
Attività di design e ideazione estetica: 6% delle spese agevolabili (max 1,5 milioni di 
euro)

https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/credito-d-imposta-r-s
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Beneficiari

Requisiti

Istituti Secondari di secondo 
grado, statali o paritari, della 
Regione Sardegna

RAS – Servizio Attuazione 
delle Politiche per i Cittadini

I progetti non potranno 
avvalersi dell’utilizzo 
di immagini coperte da 
copyright, offensive, volgari, 
discriminatorie o che 
esaltino la violenza, lesive 
della morale e del buon 
costume

DESCRIZIONE

CONCORSO REGIONALE PER GLI ISTITUTI SECONDARI DI II GRADO “GRAZIANO DEIANA”

La Regione Autonoma della Sardegna intende 
promuovere la realizzazione, da parte degli 
studenti degli Istituti secondari di secondo 
grado, di progetti innovativi e originali volti alla 
sensibilizzazione, informazione e diffusione di 
maggiore consapevolezza del fenomeno della 
tratta, del grave sfruttamento e della riduzione in 
schiavitù. 
I partecipanti dovranno ideare un progetto in 
grado di favorire la realizzazione delle finalità 
menzionate attraverso proposte innovative che 
dovranno essere orientate alla realizzazione di 
iniziative di natura civile, sociale, educativa, 
ambientale, sportiva, culturale o ludico-ricreativa, 
quali, a mero titolo esemplificativo: illustrazioni, 
cortometraggi, documentari, murales, laboratori, 
video musicali, ecc..

31/10/2020

Modalità
Le domande di partecipazione 
dovranno essere trasmesse 
all’indirizzo lavoro @pec.
regione.sardegna.it

Entità del contributo

VISITA IL SITO WEB

TORNA ALL’INDICE

SCADENZA
30 NOVEMBRE 2020

All’Istituto vincitore spetta 
un premio di 5.000 euro

https://www.regione.sardegna.it/j/v/2599?s=1&v=9&c=46&c1=46&id=89792
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